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Le condizioni

Il provvedimento sul bonus per gli incapienti

Il decreto sulle agevolazioni per gli affitti

Pubblichiamoildecreto31
gennaio2008delministero
dell’Economia,chefissale
«Modalitàdiattribuzionedella
detrazionedicuiall’articolo12,
comma1-bis,delTestounico
delleimpostesuiredditidicuial
decretodelPresidentedella
Repubblica22dicembre1986,
n.917,eccedentel’imposta
netta».Ildecretoèstato
pubblicatonella«Gazzetta
Ufficiale»n.52dell’1marzo.

ARTICOLO1
Attribuzionedelcreditodaparte
delsostitutod’imposta

1. Ilcreditodicuiall’articolo12,
comma3,delTestounicodelle
impostesuiredditiapprovato
condecretodelPresidentedella
Repubblica22dicembre1986,
n.917(diseguitodenominato
Tuir),spettanteapartire
dall’anno2008,èriconosciuto
daisostitutid’impostadicui
agliarticoli23e29deldecreto
delPresidentedellaRepubblica
29settembre1973,n.600,ai
soggettichepercepisconoi
redditidicuiagliarticoli49e
50delcitatoTuirchehanno
effettuatolacomunicazioneai
sensidelcomma2,letteraa),
secondoperiodo,delcitato
articolo23ehannoattestato
l’assenzadiredditiulteriori
rispettoaquellidicuiaicitati
articoli49e50delTuirea
quelliderivantidalpossesso
dell’unitàimmobiliareadibita
adabitazioneprincipaleedelle
relativepertinenze.
2.Ilcreditoèriconosciutosugli
emolumenticorrispostiin
ciascunperiododipaga
rapportandoloalperiodo
stesso.Atalfine,ilsostituto
d’impostautilizza,finoa
capienza,l’ammontare
complessivodelleritenute
disponibileinciascunperiodo
dipagaovvero,nelcasoincui
essorisultasseinsufficientea
consentirelacompleta

attribuzionedellapartedi
creditospettanteagliaventi
dirittonelsingoloperiododi
paga,l’ammontarecomplessivo
delleritenutedisponibilenei
periodidipagasuccessivi.
Restafermocheinoccasione
delleoperazionidiconguaglio
difineannoopercessazionedel
rapportodilavoroisostituti
d’impostasonotenutia
rideterminarel’importodel
creditoeffettivamente
spettante.
3.Ilcreditodicuiall’articolo12,
comma3delTuirrelativo
all’anno2007èrichiestodagli
aventidirittoalsostituto
d’impostachenell’anno2008
erogairedditidicuiagliarticoli
49e50delpredettoTuir.Il
sostitutoindica,nelle
annotazionidellacertificazione
unicaCudrilasciatacon
riferimentoairedditi2007,
l’ammontaredelladetrazione
erogatachenonhatrovato
capienzanell’impostadovuta
daldipendente.Qualorala
certificazioneunicadeiredditi
dilavorodipendentee
assimilatirelativaalperiodo
d’imposta2007(Cud/2008)sia
statarilasciatadaunsostituto
d’impostadiversodaquelloche
erogairedditinell’anno2008,
larichiestadelcreditoè
effettuatapreviaconsegnadella
predettacertificazione.
4.Nelleipotesidicuialcomma
3,l’attribuzionedelcreditoè
subordinataall’attestazioneda
partedegliaventidiritto
dell’assenzadiredditiulteriori
rispettoaquellicertificatiea
quelliderivantidalpossesso
dell’unitàimmobiliareadibita
adabitazioneprincipaleedelle
relativepertinenze.Ilpredetto
creditoèattribuitonell’anno
2008daisostitutid’impostain
unicasoluzioneutilizzando,
finoacapienza,l’ammontare
complessivodelleritenute
disponibilenelperiododipaga,

ovvero,nelcasoincuiesso
risultasseinsufficientea
consentireinunicasoluzionela
completaattribuzionedel
predettocredito,l’ammontare
complessivodelleritenute
disponibileneiperiodidipaga
successivi.

ARTICOLO2
Determinazionedelcredito
insededidichiarazione
deiredditi

1. Il credito di cui all’articolo
12, comma 3, del Tuir
spettante a decorrere
dall’anno 2007 agli aventi
diritto diversi da quelli
individuati nell’articolo 1 è
rideterminato nella
dichiarazione dei redditi
presentata ai sensi del
decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n.
322, ovvero ai sensi del
decreto del ministro delle
Finanze 31 maggio 1999, n.
164. La medesima previsione
si applica anche agli aventi
diritto di cui all’articolo 1
qualora il credito non sia
stato riconosciuto, in tutto o
in parte, dai sostituti
d’imposta di cui agli articoli
23 e 29 del citato decreto del
Presidente della Repubblica
n. 600 del 1973.
2.Ilcredito evidenziato nella
dichiarazione dei redditi può
essere utilizzato in
compensazione, ai sensi
dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n.
241 e dell’articolo 37, comma
55, del decreto legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, ovvero,
essere computato in
diminuzione dell’imposta sui
redditi delle persone fisiche
relativa al periodo d’imposta
successivo o essere chiesto a
rimborso in sede di
dichiarazione dei redditi.

Dario Deotto
L’imprenditore individuale

puòestromettereinviaagevola-
ta dalla sfera dell’impresa anche
gli immobili strumentali per na-
tura, oltre a quelli strumentali
per destinazione. Lo ha stabilito
l’articolo38-bis,comma2,delde-

creto legge 248/2007 (il mille-
proroghe).

Il decreto ha modificato l’isti-
tutodell’estromissioneagevola-
ta previsto dalla Finanziaria
2008 (articolo 1, comma 37). La
Finanziariaaveva,infatti, limita-
to il beneficio all’«imprenditore
individuale che alla data del 30
novembre2007utilizzabeni im-

mobilistrumentalidicuiall’arti-
colo 43, comma 2, primo perio-
do, del Tuir». Il milleproroghe
ha sostituito la parola«utilizza»
con«possiede»e,nelriferimen-
to all’articolo 43, comma 2, del
Tuir,ha fattocadere l’indicazio-
ne«primoperiodo».Cosìlapos-
sibilitàdiestrometteredallasfe-
ra imprenditoriale gli immobili
nonriguardapiùsoloibenistru-
mentaliperdestinazione,maan-
che quelli per natura (categorie
catastali B, C, D, E e A/10). Po-
tranno,quindi,fruiredellapossi-
bilità anche gli immobili che
l’imprenditore non utilizza di-
rettamente – se strumentali per
natura – in quanto, per esempio,
dati in locazionea terzi (il riferi-
mentoal«possesso»dell’immo-
bile non dovrebbe ostatare a
questa lettura).

Quindi, la possibilità di fruire
dell’estromissione si amplia no-
tevolmente (dovranno essere
modificate le istruzioni di Uni-
co2008).Possonooraesserefat-
ti "uscire" dalla sfera imprendi-

torialesiagli immobilistrumen-
tali per natura che quelli per de-
stinazione posseduti alla data
del 30 novembre 2007. Unica
condizioneèchel’imprenditore
individuale risulti tale alla data
del1˚gennaio2008.Inbaseall’ar-
ticolo 65 del Tuir gli immobili
(strumentali sia per natura che
per destinazione) si considera-
norelativiall’impresasolosein-
dicatinell’inventarioo,perleim-
preseminori,nelregistrodeibe-
niammortizzabili(ovveroinba-
se all’articolo 13 del Dpr
435/2001 e all’articolo 2 del Dpr
695/1996). Lo hanno previsto
primaildecreto legge90/1990 e
poi la legge 413/1991.

L’estromissione si realizza
medianteopzionedamanifesta-
re entro il 30 aprile 2008 che si
concretizza con il comporta-
mentoconcludentedell’impren-
ditoreche,aquestofine,deveso-
loannotarel’estromissionesulli-
brogiornaleosul registrocespi-
tio sul registrodegliacquisti Iva
incasodicontabilitàsemplifica-

ta.L’estromissionesiperfeziona
con il pagamento dell’imposta
sostitutiva (di Irpef, Irap e Iva)
del 10%, che va applicata sulla
differenza tra il valore normale
dell’immobile, determinato in
baseaquello"catastale",eilvalo-
re fiscalmente riconosciuto
del’immobile stesso. Se l’estro-
missione determina, ai fini Iva,
ipotesi di autoconsumo esterno
con applicazione dell’imposta,
l’imposta sostitutiva del 10% de-
veessereaumentatadiunimpor-
to pari al 30% dell’Iva applicabi-
lealvalorenormaleconl’aliquo-
tapropria delbene.

L’impostasostitutivavaversa-
ta in tre rate. La prima, pari al
40%, entro il termine di presen-
tazione di Unico 2008: quindi,
salvo proroghe, entro il 31 luglio
2008. Alla luce dei chiarimenti
finquidati,l’estromissionesido-
vrebbe perfezionare anche con
ilsolopagamentodellaprimara-
tadell’impostasostitutiva(sive-
da, da ultimo, la risoluzione
55/2008delleEntrate).

Angelo Busani
Sonodetraibilidall’Irpefnel-

la misura del 19%, da applicare a
un ammontare massimo di
2.582,28euro,gli interessipassivi
derivanti da un mutuo contratto
per ultimare la costruzione di
un’abitazione che il mutuatario
abbiacompratomentre il fabbri-
catoeragià incostruzione.Lo ha
stabilito l’agenzia delle Entrate
nellarisoluzionen. 73/Edi ieri.

L’articolo 15, comma 1-ter,
del Dpr 917/1986 dispone infat-
ti che, ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, si
detrae dall’imposta lorda, e fi-
noalla concorrenzadel suo am-
montare, un importo pari al
19%dell’ammontare complessi-
vo, non superiore a 5 milioni di
lire(2.582,28 euro)degli interes-
si passivi dipendenti da mutui
garantiti da ipoteca e concessi
per lacostruzionedell’unità im-
mobiliare da adibire ad abita-
zione principale del mutuata-
rio (in caso di contitolarità del
contrattodimutuo o di piùcon-
tratti di mutuo, il limite di cin-
que milioni di lire è riferito

all’ammontarecomplessivode-
gli interessi sostenutinel perio-
do d’imposta).

Ladetrazioneèammessaacon-
dizioneche(Dm30luglio1999):
1 i lavori di costruzione abbiano
inizio nei sei mesi antecedenti o
successivi alla data di stipula del
contratto di mutuo da parte del
soggetto che ne sarà il possesso-
re a titolo di proprietà o altro di-
ritto reale dell’unità immobilia-
redacostruire;
1 l’unità immobiliare costruita
siapoiadibitaadabitazioneprin-
cipale del mutuatario entro sei
mesidal terminedei lavori;
1 i lavori di costruzione dell’uni-
tàimmobiliaresianoultimatien-
tro il termine stabilito dalla con-
cessioneediliziaperlacostruzio-
ne dell’immobileo in quello suc-
cessivamente prorogato (da tale
data inizia a decorrere il termine
per la rettifica della dichiarazio-
nedeiredditidapartedell’ammi-
nistrazione finanziaria); peral-
tro, il diritto alla detrazione non
vienemenoseilterminenonèri-
spettatoperritardiimputabiliso-
lo all’amministrazione comuna-

le nel rilascio delle abilitazioni
amministrativerichiestedallale-
gislazioneedilizia.

Per abitazione principale si
intende quella nella quale il
contribuente dimora abitual-
mente; a questo fine rilevano le
risultanze dei registri anagrafi-
ci o l’autocertificazione con la
quale il contribuente attesti
chedimoraabitualmente in luo-
go diverso da quello indicato
nei registri anagrafici.

Il diritto alla detrazione vie-
ne meno dal periodo d’imposta
successivo a quello in cui l’im-
mobile non è più utilizzato per
abitazione principale; ma non si
tiene conto delle variazioni di-
pendenti da trasferimenti per
motivi di lavoro.

La mancata destinazione ad
abitazione principale dell’unità
immobiliare entro sei mesi dalla
data di conclusione dei lavori di
costruzione comporta la perdita
del diritto alla detrazione e da
questa data decorre il termine
per la rettifica della dichiarazio-
nedeiredditidapartedell’ammi-
nistrazionefinanziaria.

La Finanziaria
Lalegge244/2007aveva

previstolapossibilitàdi
estromettereinviaagevolata
dallasferadell’impresaibeni
immobili«utilizzati»
dall’imprenditoreindividualeal
30novembre2007.Sitrattadegli
immobilistrumentaliper
destinazione,valeadireusatidal
possessoresoloperl’esercizio
dell’impresa

Il milleproroghe
Ildecreto248/2007haesteso

l’ambitodell’estromissione,cheè
orapossibilepergliimmobile
«posseduti»dall’imprenditore.Si
trattadegliimmobilistrumentali
pernatura,cioèche,perleloro
caratteristiche,nonpossono
averediversadestinazione:non
rilevasesonousatidirettamente
ononell’eserciziodell’impresa

I chiarimenti delle Entrate. A lavori già iniziati

Agevolati i mutui accesi
per finire la costruzione

Benefici al debutto. Credito mensile in busta paga per le famiglie numerose

Nuovi sconti «gestiti» dal sostituto

Pubblichiamoildecreto11febbraio
delministerodell’Economiaconle
«Modalitàdiattribuzione,aisensi
dell’articolo16,comma1-sexies,
delTestounicodelleimpostesui
redditidicuialdecretodel
PresidentedellaRepubblica22
dicembre1986,n.917,della
detrazionedicuialcitatoarticolo
16eccedentel’impostalorda
diminuitadelledetrazionidicui
agliarticoli12e13delmedesimo
Tuir».Ildecretoèstatopubblicato
nella«GazzettaUfficiale»n.52
dell’1marzo.

ARTICOLO1
Attribuzionedelladetrazionedicui
all’articolo16delTuirdapartedel
sostitutod’imposta

1.Adecorreredall’anno2008,ai
soggettichepercepisconoiredditi
dicuiagliarticoli49e50delTesto
unicodelleimpostesuiredditi
approvatocondecretodel
PresidentedellaRepubblica22

dicembre1986,n.917(diseguito
denominatoTuir),ladetrazione
spettanteaisensidell’articolo16,
commida01a1-terdelcitatoTuir,
neilimitieallecondizionipreviste
nelmedesimoarticolo16,è
riconosciuta,surichiesta
dell’aventediritto,daisostituti
d’impostadicuiagliarticoli23e29
deldecretodelPresidentedella
Repubblica29settembre1973,n.
600,insededieffettuazionedelle
operazionidiconguaglio.In
occasionedellemedesime
operazionidiconguaglioè
riconosciuto,altresì,l’importo
delladetrazionedicuialcomma
1-sexiesdellostessoarticolo16che
nonhatrovatocapienza
nell’impostalordadiminuita,
nell’ordine,delledetrazionidicui
agliarticoli12e13delcitatoTuir.La
detrazionedicuiall’articolo16del
Tuirèattribuitasullabasedella
dichiarazionepresentata
dall’aventedirittonellaqualesono

indicatigliestremidiregistrazione
delcontrattodilocazione,i
requisitirichiestidalmedesimo
articolo16,compresoilnumerodei
mesiperiqualil’immobileoggetto
delcontrattodilocazioneèadibito
adabitazioneprincipale,nonchéè
attestatal’assenzadiredditi
ulterioririspettoaquellidicuiagli
articoli49e50delcitatoTuir.
2.Aifinidelriconoscimento
dell’importodelladetrazionedicui
all’articolo16,comma1-sexies,del
Tuir,isostitutid’imposta
utilizzano,finoacapienza,
l’ammontarecomplessivodelle
ritenutedisponibilenelperiododi
paganelqualesonoeffettuatele
operazionidiconguaglio,
indicandonellacertificazioneunica
deiredditidilavorodipendentee
assimilati(Cud)l’importonon
attribuitoall’aventedirittoper
insufficienzadell’ammontare
complessivodelleritenuteper
consentirneilrecuperoinsededi

dichiarazionedeiredditi.

ARTICOLO2
Determinazioneinsede
didichiarazionedeiredditi
dell’ammontaredelladetrazione
dicuiall’articolo16,comma
1-sexies,delTuir

1.L’ammontaredelladetrazionedi
cuiall’articolo16,comma1-sexies
delTuir,spettanteadecorrere
dall’anno2007agliaventidiritto
diversidaquelliindividuati
nell’articolo1,èevidenziatonella
dichiarazionedeiredditi
presentataaisensideldecretodel
PresidentedellaRepubblica22
luglio1998,n.322,ovveroaisensi
deldecretodelministrodelle
Finanze31maggio1999,n.164.
2.Ladisposizionedelcomma1si
applicaancheagliaventidirittodi
cuiall’articolo1delpresente
decretorelativamente
all’ammontaredelladetrazione
spettanteperil2007nonché

relativamenteaquellaspettantea
decorreredall’anno2008non
riconosciuta,intuttooinparte,dai
sostitutid’impostadicuiagli
articoli23e29delcitatodecreto
delPresidentedellaRepubblican.
600del1973.
3.L’ammontaredelladetrazionedi
cuiall’articolo16,comma1-sexies
delTuirevidenziatonella
dichiarazionedeiredditipuò
essereutilizzatoin
compensazione,aisensi
dell’articolo17deldecreto
legislativo9luglio1997,n.241e
dell’articolo37,comma55,del
decretolegge4luglio2006,n.223,
convertito,conmodificazioni,dalla
legge4agosto2006,n.248,
ovvero,esserecomputatoin
diminuzionedell’impostasui
redditidellepersonefisiche
relativaalperiodod’imposta
successivooesserechiestoa
rimborsoinsededidichiarazione
deiredditi.

Milleproroghe. Estesa la possibilità per l’imprenditore individuale di «privatizzare» i beni

L’estromissioneallargailcampo
Opzione riconosciuta agli immobili strumentali per natura

Barbara Massara
I crediti per le detrazioni ri-

conosciute ai nuclei numerosi e
pergliaffittidovrannoesserege-
stiti dal sostituto d’imposta in
bustapaga.Idecretidelministe-
ro dell’Economia del 31 gennaio
edell’11 febbraio,pubblicati nel-
la «Gazzetta Ufficiale» n. 52
dell’1 marzo (si veda «Il Sole 24
Ore» del 2 marzo), che attuano
lenormedellaFinanziaria,asse-
gnano al sostituto anche l’onere
di riconoscere la detrazione
non attribuita per incapienza
dell’imposta.

Famiglie numerose
Ilnuovocomma3dell’articolo12
del Tuir, che regola l’ulteriore

detrazionedi1.200europerlefa-
miglieconalmenoquattrofiglia
carico, dispone che la quota di
detrazionecheeccede l’imposta
netta è fruita sotto forma di cre-
dito. Il decreto del 31 gennaio ha
definitolemodalitàconcuirico-
noscereilcredito:potrannootte-
nerlo in busta paga, cioè tramite
ilsostituto,ititolarisolodireddi-
tidilavorodipendente(opensio-
ne) o assimilati, oltre al reddito
per abitazione principale. Per
fruiredelcredito,oltreachiede-
re le detrazioni, dovranno atte-
staredi non possedereredditi di
tipo diverso. Invece, chi possie-
deanchesoloredditidinaturadi-
versa,echi,puravendosolored-
diti di lavoro dipendente o assi-

milato non ha fruito in tutto o in
parte del credito (per esempio,
per insufficienza delle ritenute
del sostituto), potrà conseguire
il credito in sede di dichiarazio-
nedeiredditi.

Il credito deve essere ricono-
sciutodalsostitutoinogniperio-
do di paga. Ipotizzando un nu-
cleo con genitori coniugati in
cui la detrazione è divisa al 50%,
ogni mese, nel cedolino di cia-
scuno,andràriconosciutounbo-
nus di 50 euro che avrà natura di
detrazione (fino alla capienza
dell’imposta netta) o di credito
(perlaquotaeccedente).Insede
di conguaglio di fine anno o fine
rapporto, essendo definitiva-
mente liquidata l’imposta, il so-

stituto determinerà l’esatta mi-
suradelcredito.

Il credito deve essere mensil-
mente attribuito dal sostituto fi-
noa un importoparialmonte ri-
tenute complessivo dovuto per
quello stesso mese. La quota
non attribuita per incapienza
del monte ritenute, chiarisce la
relazione illustrativa del decre-
to,dovràesserericonosciutanei
mesisuccessivi,secondolerego-
le applicabili in sede di congua-
glioda assistenzafiscale.

Laquotadidetrazione nonat-
tribuita nel 2007, evidenziata
nelle annotazioni del Cud 2008,
saràriconosciutainun’unicaso-
luzione,nei limitidellacapienza
delmonteritenutetotaledelme-

se di erogazione. Oltre alla di-
chiarazione di mancato posses-
sodiulterioriredditi, ilpercetto-
redovràprodurrecopiadelCud
dei redditi 2007, se il sostituto
del 2008 è diverso da quello che
haemessola certificazione.

Affitti
Spetta al sostituto d’imposta an-
che la gestione delle detrazioni
sugli affitti. Il decreto dell’11 feb-
braioprevedechedal2008lede-
trazioni possano essere richie-
ste dai percettori di soli redditi
di lavoro dipendenteo assimila-
ti aipropri sostituti:nella richie-
stavannoindicatigliestremidei
contratti di locazione, i requisiti
indicati dall’articolo 16 del Tuir
eilmancatopossessodialtrired-
diti. Il sostituto deve attribuire
ladetrazioneelaquotaecceden-
tel’impostanetta, insededicon-
guaglio,neilimitidelmonterite-
nutedisponibilenel mese.

L’OPPORTUNITÀ
L’operazione
potrà riguardare
anche i fabbricati
non utilizzati direttamente
ma dati in locazione a terzi
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Master in

AVVOCATO
D’AFFARI

6°

MASTER ACCREDITATO
presso il consiglio dell’Ordine
degli Avvocati di Roma
con il rilascio di
24 CREDITI FORMATIVI

Programmazione Marzo 2008:

MASTER IN AVVOCATO D’AFFARI
(ROMA 7 marzo - MILANO 14 marzo)

MASTER IN GESTIONE DEL PERSONALE
(ROMA 7 marzo - MILANO 14 marzo)

MASTER IN GESTIONE DELLE
RISORSE UMANE
(ROMA 7 marzo - MILANO 14 marzo)

MASTER IN AMMINISTRAZIONE
DEL PERSONALE
(ROMA 14 marzo - MILANO 28 marzo)

Programmazione Aprile 2008:

MASTER IN MARKETING
MANAGEMENT
(ROMA 4 aprile)

MASTER IN CONTROLLO
DI GESTIONE
(ROMA 4 aprile)

MASTER IN GESTIONE D’IMPRESA
(ROMA 11 aprile)

MASTER IN FINANZA AZIENDALE
(ROMA 11 aprile)

Finanziamo la tua formazione a tasso zero per 12 mesi


